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ISTANZE DEI DIPENDENTI -RICHIAMO GERARCHICO DEL DIRETTORE GENERALE DEL PERSONALE 

INDIRIZZATO A TUTTI I CAPI DEGLI UFFICI GIUDIZIARI D’ITALIA.  
RICHIESTA RITIRO 

 
 

 
Si trasmette La Nota FLP Giustizia indirizzata ai vertici dell’Amministrazione 
 
       L’Ufficio Stampa  
 
 
 
 

 



Segreteria Nazionale 

sito internet: www.flpgiustizia.it – email: giustizia@flp.it  

tel. 06/64760274 

 
                                          

 

 
 

Sede: c/o Ministero Giustizia, via Arenula, 70 – 00186 Roma 

 
 

Prot. n. 64 _ GIUS_2021                                                                                                Roma 3 Maggio 2021 
 
 

 Al Sig. Direttore Generale del personale e della formazione -Dott. Alessandro Leopizzi 
dgpersonale.dog@giustizia.it 

 
Al Capo Dipartimento del D.O.G.  – Dott.ssa Barbara Fabbrini 

barbara.fabbrini@giustizia.it 
segreteria.capodipartimento.dog@giustizia.it 

 
Al Capo di Gabinetto del Ministero della Giustizia - Dott. Raffaele Piccirillo 

raffaele.piccirillo@giustizia.it 
segreteria.capo.gabinetto@giustizia.it 

 
     

 
Oggetto: Istanze dei dipendenti – richiamo gerarchico del Direttore Generale del Personale  
                 indirizzato a tutti i Capi degli Uffici Giudiziari d’Italia. Richiesta ritiro. 
 
 
Il Direttore Generale del Personale e della Formazione, dott. Alessandro Leopizzi, ha diramato a tutti 

i Capi degli Uffici Giudiziari d’Italia due distinte note (la prima, Prot. N. 5958/SD/21 del 09.04.2021 

e la seconda, senza protocollo, del 14.04.2021), qui allegate in copia, nelle quali e con le quali si 

ribadiscono: un richiamo, una doglianza ed un invito volti a produrre l’effetto di diffondere a tutti i 

dipendenti in servizio una sua disposizione -in punto comunicazioni da parte del personale 

giudiziario verso l’Amministrazione- che non può che definirsi, nella più bonaria delle 

interpretazioni, quanto meno singolare.  

 Si evidenzia, infatti, che l’invocazione della sola ed esclusiva modalità gerarchica, per l’inoltro 

da parte del personale giudiziario di tutte le istanze riguardanti il rapporto di lavoro, appare non 

supportata da fonti normative e, pertanto, tale limitazione nelle forme di comunicazione appare del 

tutto illegittima. 

 Infatti, tale obbligo tassativo, che deriverebbe dall’art. 16, ultimo comma del D.P.R. n° 

3/1957, risulta ormai privo di efficacia in forza dell’art. 71, c.1, del D.Lgs. n° 165/2001 del 

30/03/2001, laddove (sia pure dopo 8 anni) stabilisce che, ex-multis, il predetto art. 16 cessa di 

produrre effetti a seguito della sottoscrizione dei contratti collettivi per il personale non dirigenziale: 

E ciò a far tempo sin dal lontano 17/05/1995. 
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Il che significa che la trasmissione per via gerarchica non è più, da tale data la sola ed esclusiva forma 

di comunicazione che il personale giudiziario può intraprendere con i vertici dell’Amministrazione. 

             E perciò del tutto illegittima deve considerarsi la disposizione del Direttore Generale che qui 

si contesta. 

 Ed ancor più, allorquando il predetto puntualizza che alle istanze inoltrate in maniera diversa 

non sarà data risposta e seguito. 

Sarebbe auspicabile, invece, che l’Amministrazione agisse sempre con la necessaria 

trasparenza e tempestività , rendendo completamente disponibili, le graduatorie di ogni genere e 

tipo (dai concorsi in atto, ai posti vacanti, etc , piani per la formazione, cespiti finanziari disponibili 

e/o afferenti agli emolumenti accessori quale che sia il loro nomen juris, etc). 

Argomenti tutti che, in mancanza della pubblicazione dei dati (magari sul sito internet -aree 

riservate e/o soprattutto con il ripristino di tali comunicazioni sul Bollettino Ufficiale del Ministero), 

ad essi riferiti, alla generalità del personale giudiziario ed alle OO.SS. che li rappresentano, 

ineludibilmente evocano quell’elementare e ineludibile esigenza conoscitiva (ad esempio ai fini 

della mobilità) da soddisfare. 

 Per quanto sopra specificato si chiede la revoca delle circolari in questione, anche perché i 

circa 36.000 dipendenti giudiziari “di ruolo e non di ruolo” meritano, almeno, il rispetto morale e 

materiale da parte di chi assolve alle alte funzioni. 

 

Con molte cordialità.  
 
 
Il Segretario Generale Nazionale                                  Il Segretario Generale Nazionale Aggiunto 
             FLP Giustizia                                                                                   FLP Giustizia 
          Antonino Nasone                                                                            Piero Piazza                                              

 
 
 

 

 

 

 

 





 

Ministero della  Giustizia 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi 

Direzione Generale del Personale e della Formazione 
  

Alla Suprema Corte di Cassazione 

Alla Procura Generale presso la Cassazione 

Alla Direzione Nazionale Antimafia 

Alle Corti di Appello 

Alle Procure Generali presso le Corti di Appello 

e, p.c., 

Alla Signora Capo del Dipartimento 

 

 

OGGETTO: Istanze dei dipendenti. Necessità di inoltro per via gerarchica. 

 

A seguito delle numerosissime istanze che continuano ad essere trasmesse per le vie brevi 

dai dipendenti al fine di richiedere a questa Amministrazione provvedimenti o pareri, anche 

investendo direttamente i vertici ministeriali in maniera del tutto irrituale, si rappresenta quanto 

segue. 

 

Tutte le istanze riguardanti il rapporto di lavoro devono essere inoltrate dal personale solo ed 

esclusivamente per via gerarchica. 

Alle istanze inoltrate in maniera diversa non sarà dato risposta e seguito. 

Le stesse, quindi, dovranno essere se del caso reiterate nelle forme corrette. 

 

Si pregano gli Uffici in indirizzo, di dare massima e tempestiva diffusione del contenuto 

della presente nota a tutti i dipendenti in servizio. 

 

Ringrazio e porgo cordiali saluti. 

IL DIRETTORE GENERALE 

                 Alessandro Leopizzi 

LEOPIZZI ALESSANDRO
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA/80184430587
14.04.2021 15:27:10 UTC


